RACCOMANDAZIONI OPERATIVE PER DELEGAZIONI, GRUPPI DI SOSTEGNO 

E VOLONTARI 

DELEGAZIONI – Agiscono in nome e per conto della Fondazione, ne hanno la rappresentanza e possono pertanto intraprendere, nel territorio di competenza, tutte le azioni consentite dal rapporto di delega sottoscritto. Nello svolgimento dell’attività è comunque opportuno coordinare con la sede l’uso del logo, del nome e dell’immagine.

GRUPPI DI SOSTEGNO – Agiscono a favore della Fondazione, coordinandosi in piccoli gruppi di volontari, per lo sviluppo di iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi in accordo con la Fondazione, ma senza uno specifico rapporto di rappresentanza. Questa forma di collaborazione non comporta una particolare ufficializzazione di deleghe ma solo opportuni contatti con lo staff della Fondazione per il coordinamento dell’attività e soprattutto il controllo sull’uso del logo, del nome e dell’immagine della Fondazione. 

VOLONTARI – Aderiscono spontaneamente e saltuariamente in forma autonoma ad attività coordinate dalla Fondazione e dalle sue Delegazioni, a cui direttamente rispondono. 

1. Tutte le persone che desiderano prestare volontariamente e gratuitamente la loro opera a favore della Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica dovranno sostanzialmente condividerne gli stessi principi e valori. Pertanto tutti sono invitati a prendere visione del Documento Etico e dei regolamenti di comportamento pubblicati sul sito ufficiale della Fondazione e ad essi attenersi in tutte  le manifestazioni pubbliche e nel rapporto con tutti i sostenitori. 

2. Tutte le persone che agiscono, a vario titolo, per la Fondazione dovranno essere munite di documento di riconoscimento e ufficiale documento di affiliazione alla Fondazione stessa, sia esso copia del documento di delega o lettera di autorizzazione. Inoltre, in ogni occasione di contatto con il pubblico dovranno esibire il badge nominativo di riconoscimento fornito dalla fondazione (meglio se con foto personale).

3. Ogni delegazione e gruppo di sostegno è invitato a trasmettere, con largo anticipo, alla sede il programma degli eventi che intende organizzare e a cui intende dar corso. 

Utilizzando preferibilmente il prospetto che verrà a tutti fornito e sarà altresì scaricabile dal sito, è opportuno indicare sistematicamente per ogni iniziativa: titolo, data, luogo, organizzatori, contatti, descrizione, riferimenti per recepire informazioni e persone volontarie coinvolte. La trasmissione alla sede può essere fatta per e-mail o via fax. 

Al fine di dare evidenza all’evento sui nostri mezzi di comunicazione è opportuno informare tempestivamente il Servizio Comunicazione FFC (e-mail comunicazione.ffc@ospedaleuniverona.it ) dell’esito dell’evento, corredato anche con documentazione fotografica. 

4. Ogni organizzazione periferica, sia essa delegazione o gruppo di sostegno, dovrà comunicare tempestivamente alla sede per mezzo fax o e-mail, l’elenco nominativo, con l’indicazione della residenza e della data di nascita, di tutti i volontari che operano per la Fondazione per particolari iniziative, siano esse identificabili in un evento o in un periodo definito di attività. Sarà cura della sede centrale tenere aggiornato, sulla base di queste indicazioni scritte, il registro dei volontari. Tale libro costituirà il documento ufficiale per garantire la copertura assicurativa ad personam per infortuni e responsabilità civile a coloro che agiscono per la Fondazione. L’elenco dei volontari andrà spedito per e-mail o via fax alla sede centrale della Fondazione con discreto anticipo rispetto all’evento e al periodo di attività programmato (almeno 7 giorni prima della data dell’evento), utilizzando il Modulo Eventi.
La stessa comunicazione andrà fatta dai volontari che agiscono singolarmente ed autonomamente in specifiche occasioni.

5. Per ogni atto di liberalità e donazione dovrà essere offerta e rilasciata ricevuta (apposito formato fornito dalla sede). Documento che non ha di per sé validità fiscale ma è strumento di trasparenza e rendicontazione interna.

6. Sul piano della gestione economica, ogni organizzazione periferica agisce autonomamente, ma alla fine di ogni anno dovrà predisporre, sulla base di un semplice esempio di bilancio fornito dalla Fondazione, un prospetto delle Entrate e delle Uscite.
Le pezze giustificative che non costituiscono documenti fiscali dovranno essere conservate presso le singole sedi. Ogni documento che abbia invece valenza fiscale dovrà invece essere obbligatoriamente trasmesso alla sede centrale della Fondazione, per consentirne la registrazione contabile (documenti fiscali intestati alla FFC, documenti Siae ….)

Il prospetto riassuntivo Entrate/Uscite andrà trasmesso alla Fondazione alla fine di ogni anno e comunque non oltre il 31 Gennaio dell’anno successivo. Il versamento della raccolta, dedotte le spese sostenute, potrà essere versato in trance o in unica soluzione a discrezione, ma non oltre il 31 Dicembre.

7. La Fondazione vieta che venga praticata la raccolta fondi a favore della ricerca scientifica, con promozione degli scopi e delle specifiche iniziative di sostegno, tramite telefono e sconsiglia caldamente la raccolta “porta a porta” presso persone non conosciute, a meno che non si tratti di iniziative organizzate o specificatamente autorizzate dalla sede centrale.  Questi metodi sono infatti recepiti dai donatori come invasivi della privacy e poco sicuri e ingenerano pertanto sospetto e scarsa affidabilità (abusi in tale ambito da parte di profittatori non sono rari).

8. Chiunque si adoperi per l’offerta di gadgets è fortemente invitato a personalizzare gli oggetti con il logo di riferimento della FFC, che la stessa provvede a rifornire su richiesta.

9. Ogni delegazione o gruppo, che si sia impegnato con l’Adozione di un Progetto, o che in ogni caso desideri che la donazione di un soggetto terzo venga identificata e riferita ad un particolare scopo, deve necessariamente attivarsi perché nella causale del versamento, tramite bonifico bancario o conto corrente bancario o postale, sia indicato il numero del Progetto o l’iniziativa a cui si vuole legare la donazione, o almeno la delegazione o il gruppo di sostegno FFC di riferimento.

10. La Fondazione confida nella collaborazione di tutti per ideare forme di utilizzazione del materiale informativo in giacenza presso le varie sedi, allo scopo di ridurre al massimo gli sprechi e contenere i costi di stampa.

